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1I NUMERI DELLA FILIERA AGROALIMENTARE
Anno 2016(*) - valori assoluti e in % totale Italia

IMPRESE
1,3 milioni circa

il 24,8% del 
totale

oltre 529mila in commercio 
e ristorazione

OCCUPATI
quasi 3,4 milioni 

il 13,6% del 
totale

poco meno di 2,5 milioni in 
commercio e ristorazione

VALORE 
AGGIUNTO

quasi 114 mld. €
il 7,7% del totale

poco meno di 78 mld.  € in 
commercio e ristorazione

CONSUMI
quasi 270 mld. €

il 26,1% del 
totale

EXPORT
oltre 39 mld. €

il 7,9% del totale
quasi 1 mld.  €

shopping turistico 
agroalimentare

(*) L’anno di riferimento è l’ultimo disponibile della fonte con maggior dettaglio informativo sulle branche ATECO.
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Per l’agricoltura il dato proviene dal Registro delle imprese delle CCIAA.
Per i rimanenti comparti dell’agroalimentare, la fonte dei dati è Istat - Risultati
Economici delle Imprese, basato sull’archivio ASIA, dove non è presente
l’agricoltura, ma che consente di distinguere l’agroalimentare per commercio
all’ingrosso e al dettaglio. Il 2016 è l’ultimo anno disponibile.

LE IMPRESE ATTIVE
numero

agricoltura, silvicoltura e pesca 747.738
industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 56.757
intermediari del commercio di materie prime 
agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e 
di semilavorati 3.887
commercio all'ingrosso di materie prime agricole 
e di animali vivi 8.396
commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, 
bevande e prodotti del tabacco 34.599
commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari 
e bevande 42.508
commercio al dettaglio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco in esercizi specializzati 109.138
attività dei servizi di ristorazione 273.864

Totale 1.276.887
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Per l’agricoltura il dato proviene da Istat - Conti Economici Nazionali.
Per i rimanenti comparti dell’agroalimentare, la fonte dei dati è Istat - Risultati
Economici delle Imprese, basato sull’archivio ASIA, dove non è presente
l’agricoltura, ma che consente di distinguere l’agroalimentare per commercio
all’ingrosso e al dettaglio. Il 2016 è l’ultimo anno disponibile.

GLI OCCUPATI (teste)
numero

agricoltura, silvicoltura e pesca 920.100
industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 443.263
intermediari del commercio di materie prime 
agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e 
di semilavorati 5.492
commercio all'ingrosso di materie prime agricole 
e di animali vivi 27.721
commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, 
bevande e prodotti del tabacco 196.140
commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari 
e bevande 436.527
commercio al dettaglio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco in esercizi specializzati 227.572
attività dei servizi di ristorazione 1.112.237

Totale 3.369.052
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Per l’agricoltura il dato proviene da Istat - Conti Economici Nazionali.
Per i rimanenti comparti dell’agroalimentare, la fonte dei dati è Istat - Risultati Economici delle Imprese, basato
sull’archivio ASIA, dove non è presente l’agricoltura, ma che consente di distinguere l’agroalimentare per
commercio all’ingrosso e al dettaglio. Il 2016 è l’ultimo anno disponibile.

IL VALORE AGGIUNTO(*)
(mln.di euro)

agricoltura, silvicoltura e pesca 36.242
industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 25.677
intermediari del commercio di materie prime 
agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e 
di semilavorati 253
commercio all'ingrosso di materie prime agricole 
e di animali vivi 1.468
commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, 
bevande e prodotti del tabacco 9.735
commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari 
e bevande 15.762
commercio al dettaglio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco in esercizi specializzati 4.480
attività dei servizi di ristorazione 20.327

Totale 113.942

(*) Si tratta del valore aggiunto al costo dei fattori, relativo ai dati economici basati su Istat - ASIA. I valore aggiunto al c.f.
incorpora i contributi alla produzione, ma non l’IVA e le imposte indirette su produzione, prodotti e importazioni. La somma di
queste ultime al netto dei contributi alla produzione, sommata al valore aggiunto al c.f., restituisce il PIL ai prezzi di mercato.



5

I dati si riferiscono alla spesa delle famiglie sul territorio
secondo la classificazione COICOP di fonte Istat.

I CONSUMI

(mln. di euro)
alimentari e bevande non alcoliche 147.303
bevande alcoliche 9.328
tabacco e narcotici 33.821
servizi di ristorazione 79.115

Totale spesa agroalimentare 269.567



6L’EXPORT

BENI (mln. di euro)
agricoltura, silvicoltura e pesca 6.852
prodotti alimentari 23.781
bevande 7.597
tabacco 198

SERVIZI: turismo inbound
shopping  di prodotti agroalimentari 960

Totale agroalimentare 39.389
Le esportazioni di beni derivano dalla statistiche Istat sul commercio estero. Le esportazioni di
servizi, come spesa o consumi sul territorio dei non residenti relativamente ai prodotti
agroalimentari, sono il risultato di una stima. Al dato complessivo della spesa per shopping dei
turisti stranieri elaborato dalla Banca d’Italia - circa 6,8 mld. di euro nel 2016 - è stata applicata
l’incidenza della spesa alimentare sul totale dei consumi come media della Ue, corrispondente a
poco meno del 14%, considerato che circa il 90% dell’incoming turistico proviene da paesi europei.


